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L'elezione dei consigli di amministrazione all'ÀCEÀ, ATAC e Centrale del Latte ; 

Sotto accusa in Comune 
il sistema di potere d.c. 
Una cinquantina di enti privi di rappresentanza democratica — Presa di posizione del : 
PSI — Polemico discorso del presidente Santini contro il rinvio del bilancio, regionale , 
Paralisi al consiglio provinciale di Frosinone — 1 risultati del congresso de di Latina \ 

Ieri pomeriggio alla basilica di S. Martino ai Monti 

Tutta la scuola ai funerali 
* » . . - t 

» > • • » » 

UNA BATTAGLIA 
ESEMPLARE 

E DISCRIMINANTE 
-VTON SARANNO le mistifl-
- ^ cazioni e le omissioni del 
« Popolo » ad oscurare il fat
to che la battaglia in corso 
in Campidoglio e per molti 
aspetti esemplare e discrimi
nante. Essa chiama in causa 
in primo luogo, al di là di 
ogni equivoco, 11 sistema di 
potere creato dalla DC e i 
suoi effetti disgreganti e la
ceranti sul regime politico e 
sulle scelte amministrative. 
Parlino i fatti. Prima che il 
sindaco concludesse il dibat-
bito sulla edilizia e sull'ur
banistica, il quale si trasci
na da nove mesi, la De e i 
suoi alleati hanno imposto al 
consiglio (con l'astensione dei 
missini e dei liberali e l'op
posizione dei comunisti che 
hanno chiesto di concludere 
prima e subito sulla casa) di 
procedere alla nomina dei 
consigli di amministrazione 
delPACEA. dell'ATAC. della 
Centrale del Latte. Si riflet
ta sulla circostanza che tali 
nomine, a norma di legge, 
avrebbero dovuto aver luogo 
subito dopo le elezioni, cioè 
tre anni or sono, e che per 
ben altri cinquanta consigli 
di amministrazione o enti la 
De e i suoi alleati sono ina
dempienti. 

Sulle ragioni di questa ina
dempienza grave c'è una ri
sposta sola e non contestata 
da alcuno: gli equilibri in
terni tra le correnti, i sotto
gruppi, i partiti di governo 
con la conseguenza di intor
bidare cosi, di congresso in 
congresso e nel più grande 
disprezzo dei diritti delle op
posizioni, il corretto e sereno 
funzionamento delle assem
blee elettive. 

Non è anche quello che ac
cade con il rinvio del bilancio 
al consiglio regionale? 

Le conseguenze sono sotto 
gli occhi di tutti. Sì accresco
no gli elementi di degenera
zione nella vita dei partiti di 
governo, contano sempre me
no le idee e i programmi e 
sempre • di più la lottizza
zione del potere. Si introdu
cono alterazioni profonde nel 
confronto sulle scelte ammini
strative sia nelle file della 
maggioranza sia con l'opposi
zione. Questa pratica, anche 
quando non corrompe, para
lizza e imprigiona le idee e 
le energie migliori, pur pre
senti e vive in tutti i partiti 
democratici. E' così che gli 
stessi risultati di grandi bat
taglie popolari unitarie e di 
massa, le quali' costano sa
crifici e impegnano gli ideali, 
la responsabilità democrati
ca, la dignità di milioni di 
uomini (come per la casa e 
per i servizi, per gli asili-nido, 
per il decentramento) vengo
no spesso disattesi ed umi
liati allorché, dopo aver var
cato la soglia del consiglio 
comunale, si infrangono nella 
vischiosità di un sistema di 
potere che sempre più trova 
la sua ragione di esistere sol
tanto in sé stesso. 

ONOREVOLE Darida, sia-
x^ mo seri! E' da questa 
pratica del potere, organica a 
scelte moderate e conserva
trici. che viene l'alimento al 
qualunquismo e aTawenturi-
smo fascista e reazionario. 
Questo è il nodo da scio
gliere. Non vi può essere e 
non vi sarà un nuovo gover
no di Roma e del Paese fé 
non si colpirà a fondo in que
sta direzione e si avanzerà 
sulla via di concrete misure 
di riforma democratica dello 
Stato. Confermiamo, anche in 
questa circostanza, che que
sto rompito non può esspre 
assolto da una sola forza po
litica e ideale, ma la città 
sa e deve sapere al tempo 
stesso che c'è una forza, quel
la comunista, che alla rasse-
gnaz'one o al fatalismo co1-
pevole . o alla esasperazione 
settaria, di fronte a fenom»»-
ni gravi di degenerazione del
la vita pubblica, oprane la 
via della ragion*» e «Mia lot
ta, la fiducia neirun'tà e npl-
la combattività dei lavoratori. 

"MEL CASO concreto, rispet-
- ^ tare a tempo le scadenze 
dì legge e innovare semmai 
in tutti i consìgli di ammi
nistrazione nel senso di una 
rappresentanza proporziona
le. era e resta la via mae
stra da battere, ma a qual
siasi innovazione la DC e i 
suoi alleati hanno sbarrato il 
passo. 

Si è giunti così ad una vo
tazione per la quale la mag
gioranza con scelta autono
ma (il minimo che la de
cenza politica potesse sugge
rire) avrebbe eletto l suol 
candidati e la opposizione co
munista, con scelta altrettan
to autonoma, avrebbe eletto 
i suoi candidati e concorso 
alla elezione di altri candida
ti, ad eccezione dei fascisti. 

Su questo svolgimento così 
lineare delle cose si è inne
stata una vicenda dapprima 
grottesca e infine inquietante. 
Grottesco è lo spettacolo del 
fascista del ms.i. 1 quali con 
una mano si danno allo squa
drismo. all'attacco e all'in
sulto delittuoso contro il re
gime democratico e con l'al
tra mano mendicano gli spic
cioli di un posto di... un sup
plente all'ACEA. 

E' la mano con la quale 
i fascisti del m.s.1., ancora 
freschi dell'appoggio dato in 
Parlamento per insabbiare le 
indagini sullo scandalo petro
lifero, sono abituati a batte
re dì... cassa. 

Li paghi dunque la DC di 
tasca sua, se ciò è ancora 
nella sua pratica e nel suo 
costume! 

L'ostruzionismo dei fascisti 
del m.s.i. ha turbato la co
scienza ecumenica dei Sin
daco e ha dato luogo alle 
più spericolate manovre nel
la DC? Quello che è apparso 
chiaro è che per poco che al 
fermo e dignitoso comporta
mento dei consiglieri comu
nisti e di altri consiglieri de
mocratici fosse seguito un 
comportamento per lo meno 
altrettanto dignitoso di tutta 
la DC. il grottesco fascista si 
sarebbe dissolto assai prima 
in una bolla dì sapone. 

xp» PER questo che di fron-
•Ci te alla votazione in cor
so, momentaneamente sospe
sa, è sorta una nuova que
stione politica. Ben a ragio
ne e con fermezza ha sot
tolineato ieri l'esecutivo del 
PSI. Non c'è bisogno di es
sere « politologi raffinati », 
come direbbero al «Popolo» 
nella nuova edizione fanfa-
niana, per comprendere che 
ogni soluzione diversa da 
quella delineata alla apertu
ra delle votazioni, sarebbe 
motivo di profonda crisi. E 
non è escluso che a ciò mi
rino le forze protese a bloc
care ogni pur timido passo 
sulla via di nuove scelte, in 
particolare sul terreno della 
urbanistica. E' ' difficile per
sino immaginare come po
trebbe superare questa prova 
quella R nuova maggioranza » 
democristiana che si vanta di 
avere emarginato gli andreot-
tiani e di essersi alleata con 
le sinistre. E' certo ormai che 
la battaglia che si è aperta 
dopo la prima votazione sul 
presidente dell'ACEA trascen
de anche la sorte della mag
gioranza poiché chiama in 
causa il modo come le forze 
politiche presenti in Campi
doglio si misurano con la co
scienza democratica e antifa
scista della città. Nel momen
to in cui i fascisti accoppia
no al loro ruolo di mendican
ti del regime quello di attiz
zatori di nuove provocazioni 
snuadristiche a Roma e in 
altre città, e alla vigilia del 
trentesimo anniversario del!e 
Fesse Ardeatine. ognuno deve 
sapere che in Campidoglio 
opni forza di sinistra e ogni 
forza democratica nella più 
completa autonomia tra mag
gioranza e opposizione, farà 
fino in fondo il suo dovere. 

Luigi Petroselli 

Mentre si attende che II consiglio comunale venga di nuovo 
convocato dal sindaco per concludere rapidamente, bloccando 
Il sabotaggio del fascisti del MSI, le votazioni per il rinnovo 
dei consigli di amministrazione dell'ACEA, della Centrale del 
Latte e dell'ATAC e per passare quindi alle conclusioni del 
dibattito urbanistico, l'attenzione degli ambienti politici si 
concentra sulle tensioni pro
vocate in Campidoglio dalle 
voci fatte circolare da fonti 
di destra su un possibile ac
cordo fra missini e democri
stiani. . 

' Contro questa eventualità 
va rilevata l'estrema chiarez
za della • presa di posizione 
dell'esecutivo della Federa
zione socialista, Il quale, sot
tolinea 11 valore - democrati
co della battaglia in corso 
per l'esclusione dei rappre
sentanti del MSI nelle azien
de municipalizzate. L'Esecu
tivo socialista insiste, non ca
sualmente, sull'« impegno an
tifascista assunto della mag
gioranza di centrosinistra 
attraverso un ordine del gior
no in tal senso sottoscritto 
dai quattro Dartiti » 

• « Il comitato esecutivo so
cialista — afferma il docu-

• mento approvato — ritiene 
anche che. unitamente al 
PSI. la DC. il PSDI, il PRI 
e le altre forze antifasciste 
sono chiamate, a svolgere un 
ruolo che, In questa occasio
ne segna uno strumento im
portante nel processo dì con
solidamento e rafforzamento 
della presenza democratica 
nelle istituzioni pubbliche del
la città. In cui posto certa
mente di rilievo hanno la 
composizione e la gestione 
delle a '̂fMide munic'oali7za-
te. Il comitato esecutivo giu
dica pertanto necessario pro
cedere. in modo risoluto e 
nel rigoroso rispetto dell'im
pegno antifascista, alla rapi
da e positiva definizione di 
questa questione, isolando e 
sconfiggendo, come già è av
venuto, l'ostruzionismo della 
destra fascista ». Dal canto 
suo, la sinistra socialista ha 
emesso un comunicato anche 
sulla nota «vicenda Pom
pei ». > -

Detto questo, va aggiunto 
che le inadempienze comuna
li non riguardano solo le 
aziende municipalizzate, ma 

un'altra miriade di enti — una 
cinquantina — dove i rap
presentanti del Campidoglio 
devono essere ancora nomi
nati. Sono aperte, tra l'altro, 
le questioni del teatro del
l'Opera, dell'Ente comunale 
di consumo, del. teatro Sta
bile, dell'Ascoroma. 

KtUIUNt U n a e c o d e l l e g,.a. 
vi conseguenze che ha il siste
ma di potere de sugli enti 
locali e la Regione si è avuta 
ad Allumiere dove il presi
dente della giunta regionale, 
Rinaldo Santini, ha presen
ziato all'insediamento della 
comunità montana, « Il rinvio 
del bilancio — ha detto — mi 
angustia». Esso crea enormi 
difficoltà: la spesa è bloccata 
e ogni intervento in tempo 
utile sulle questioni sociali 
viene cosi ritardato. 
- Rivolgendosi implicitamente 
a coloro che hanno provocato 
tale rinvio, in gran parte do
vuto a pressioni degli andreot-
tiani e di altri gruppi. San
tini ha detto: «Credo mi 
debba dire chiaramente che 
cosa si ha intenzione di 
fare». 

Si è appreso anche che da 
parte del PSDI è stato chie
sto, con motivi pretestuosi, un 
ulteriore rinvio della seduta 
del consiglio regionale fissata 
per giovedì. L'intenzione di 
provocare un ulteriore slitta
mento è resa manifesta an
che dal fatto che la commis
sione bilancio è stata convo
cata solo per mercoledì. 

rROjINUNfc Anche nel Fru
sinate il sistema di potere 
creato dalla DC è sotto accusa 
e mette in forse la soluzione 
dei gravi problemi da cui sono 
assillate quelle popolazioni. Il 
Consiglio provinciale, entrato 
in crisi tre mesi fa dopo il 
voto determinante della de
stra neofascista al bilancio di 
previsione, che solo meref 
quei voti ottenne la maggio
ranza. non è stato ancora con
vocato. 

La Federazione del nostro 
partito ha preso posizione su 
tale problema con un docu
mento-manifesto in cui si 
chiede che il Consiglio sia im-
nr^diatamente convocato per 
affrontare le importanti sca
denze che ha di fronte Nel 
documento del PCI si denun
cia. tra l'altro, come « ancora 
una volta le lotte inteme 
della DC e la debolezza dei 

suol alleati vengano fatti pa
gare alle popolazioni della 
provincia che invano atten
dono che l'amministrazione si 
impegni ad affrontare e ri
solvere i loro urgenti proble
mi: occupazione, agricoltura, 
scuole ed università, assi
stenza e trasporti ». 

Dopo lunghe trattative fra 
i quattro partiti sembravano 
essere stati addirittura rati
ficati gli accordi per una 
giunta organica di centro
sinistra. 

Il Consiglio non è stato tut
tavia ancora convocato. La 
ragione principale va ricer
cata nel fatto che sono sorte, 
soprattutto nella DC, diffi
coltà per l'assegnazione degli 
assessorati. 

Il risultato è l'immobilismo 
del Consiglio provinciale che, 
tra l'altro, pregiudica in modo 
grave una delle esigenze più 
sentite da tutte le popolazioni 
del Lazio, quella della costi
tuzione, del consorzio regio
nale dèi trasporti. 

LAI 111 A S j £ concluso a Gae
ta il congresso provinciale del
la DC di Latina. Erano in 
lizza quattro liste: Impegno 
Detnncratico (andreottiani). 
che ha ottenuto 8 seggi; 7ni-
ziotiva Popolare (dorotei) che 
ne ha conquistati 9: Sinistre 
Unite (Base-Forze Nuove) che 
ne ha avuti 6. e. infine, la 
lista fanfaniano-morotea alla 
quale sono andati 4 seggi. 

Quale maggioranza espri
merà il nuovo comitato pro
vinciale non è dato ancora 
sapere, anche se vi è chi ipo
tizza 1 ' emarginazione del 
gruppo andreottiano. 

q. be. 

del quattordicenne suicida 
L'estremo commosso addio degli alunni dell'istituto Silvio Pellico - Il dolore dei genitori - La sai* 
ma trasportata al cimitero di Mentana - Giorgio Pelusi si è tolto la vita mercoledì scorso gettali-
dosi da una finestra della sua abitazione al sesto piano di un palazzo situato in via Merulana 

Con gli occhi rossi e umidi dalle lacrime un centinaio di ragaz
zini della scuola Silvio Pellico, hanno dato l'estremo saluto ieri a 
Giorgio Pelusi, il quattordicenne che si è tolto la vita giovedì 
scorso gettandosi dalla finestra al sesto piano della sua abitazione 
in via Merulana. Un mesto gruppo di persone, tra parenti, amici, 
vicini di casa e semplici cittadini, si è radunato fin dalle prime 
ore del pomeriggio di ieri davanti l'ingresso dell'obitorio comunale 
In via De Lollis. Il feretro è stato poi portato nella basilica di 
S. Martino ai Monti al Colle Oppio, dove ha avuto luogo la ceri
monia religiosa. 

Il profumo di tanti fiori bianchi, misto all'odore d'incenso, ha 
fatto da cornice al breve rito, interrotto di tanto in tanto dai di
sperati singhiozzi dei genitori che per tutto II tempo si sono tenuti 
stretti, l'un l'altro. Al termine, il corteo funebre ha raggiunto II 
cimitero di Mentana, dove si trova la tomba della famiglia Pelusi. 

Giorgio non ha sopportato di essere sospettato del furto di un 

borsellino. Mercoledì scorso il ragazzo era andato a fare una 
commissione presso il laboratorio di una sartoria, in via Francesco 
Crispi. Doveva ritirare un capo di vestiario per conto del padre 
che aveva affidato un lavoro alla commessa ventunenne Concetta 
Bortone. Giorgio ha dovuto aspettare un po' all'ingresso prima di 
poter portare via la giacca. Su un mobile era appoggiato, un bor
sellino con dentro 15 mila lire e un anellino. Quando il ragazzo è 
uscito la commessa si è accorta della scomparsa del soldi ed ha 
subito telefonato a casa dei Pelusi pensando che Giorgio inavver
titamente lo avesse preso. 

E' stata quella telefonata che ha sconvolto il giovane anche se 
le parole usate dalla commessa non sono state aspre. Il giorno 
dopo, subito dopo il pranzo, ha riparlato del fatto con i genitori 
insistendo sulla sua innocenza. Non gli è bastata la fiducia che la 
madre gli ha dimostrato, ha chiesto di rimanere solo e si è ucciso. 
NELLA FOTO: il feretro esce dalla basilica di S. Martino ai Monti. 

Slittano di nuovo i tempi delle procedure d'esproprio 

PARCHI PUBBLICI FANTASMA> 
Riguardano Tor Sapienza, Tuscolano, Acilia, Alessandri no-Quarticciolo, Piétralata-Rebibbia, Torre Maura, Pri-

mavalle, Villa Lais, Torre Spaccata, Torre Nuova, via Isacco Arton, Trullo, Valmelaina, Villa Leopardi e Vitinia 

Un giovane democratico nel liceo Augusto 

Picchiato dentro la scuola 
Arrestato uno dei teppisti, armato con una spranga di ferro 

Palazzi-alveari di un quartiere sorto all'insegna della speculazione edilizia. Contro 
utilizzazione dello spazio, si levano le proteste dei cittadini. Ieri, il comitato di 

' lo scempio delle • montagne dì cemento » e " contro la opprimente 
quartiere Pietralata-Nuova Italia ha organizzato la occupazione d i . un 

terreno previsto dal piano regolatore come e verde attrezzato» ma che la speculazione sta cercando di sottrarre a questo scopo 

Severo 
giudizio 
su un 

sistema 
di vita 

Un altro quattordicenne ha 
espresso la sua protesta e la 
sua totale sfiducia néll'even-
tuale aiuto da parte digli 
adulti, con la soluzione defini
tiva di togliersi la vita. 

Sarebbe un grave errore la
sciarsi tentare in questa oc-
casione, come alcuni giornali 
già stanno facendo, da psico
logismi a buon mercato, che 
vadano cercando le cause del 
drammatico evento nell'ambi
to dei rapporti tra genitori e 
figli, o nella morbosa vulnera
bilità della prima adolescenza. 
alla ricerca di una « identità >. 
rischiando, tra l'altro, di ali
mentare ingiusti sensi di col
pa nei familiari. 

Vale la pena, invece, di me
ditare ancora una volta sul 
severo giudizio che i giovani 
di oggi esprimono nei riguardi 
di un sistema di vita, saturo 
di contraddizioni, ohe il mondo 
degli adulti impone loro, che 
vanno da certi stereotipi fa
miliari basati su un conformi
smo ipocrita, ad una scuola 
freddamente autoritaria e *e-
lettiva, ad ambienti di lavo
ro crudelmente competitivi, ad 
un tipo di società che difende 
i suoi falsi privilegi attraver
so la esasperata celébrazìont 
di riti consumistici, che assor
bono e distruggono ogni tenta
tivo di proporre valori nuovi 
e più genuini. 

Anche la funzione dei € te
cnici », — sociologi, psicologi, 
psichiatri, educatori — ha 
spesso dimostrato le sue debo
lezze all'interno del sistema, 
quando non si è dimostrata 
addirittura un sostegno atle 
più. sottili mistificazioni. 

Ma ai tecnici della salute, 
ed in particolare della salute 
mentale, spetterà - ancora un 
compito importante se essi sa
pranno porre le loro conoscen
ze al servizio di uno spontaneo 
movimento di base che tende 
— con una lotta difficile che 
tuttavia ha già segnato qual
che successo — ad assumere 
la gestione di un diverso e più 
sano modo di vivere assieme. 
da trasmettere anche al figli 
fin dai primi anni della loro 
vita- • • 

Solo in questo senso vanno 
intese le riforme sociali che 
si propongono nel campo del
la sanità e della assistenza, 
le quali non muteranno nulla 
se non deriveranno da una 
profonda presa di coscienza 
della necessità di rinnova
mento. • 

'. Alberto Giordano 
(psichiatra, del centro di igie
ne mentale della provincia. di 
Roma) , . . . . , ,. . 

Daniele FronM, uno studen
te democratico del liceo Au-
r à t o (in via uela au'App.o) 

stato p.cchiato ieri matti
na, ail'intomo dell'istituto, 
da una banda di cnquz de 
linquanti laicati U.io degli 
ajtgressori, lo squadrista Lu
ca Onesti, è stato arrestato, 
pochi minuti dopo. nunUe 
cercava di liberarsi del a 
spranga di ferro di cui era 
armato. E' imputato di leslo 
ni a??ravate 
• L'epUod.o. gravissimo, è 
l'ennesima prova del piano 

Ceordinato di violenze sca
rtato nelle scuole dalle or

ganizzazioni neofasciste. L'Au
gusto, per la sua vicinanza 
alta sede fascista di via No
to, è uno degli obiettivi pre
feriti. 

Daniele Pronti, di 16 anni, 
stava lasciando, al termine 
delle lezioni, Il laboratorio di 
chimica del liceo, quando i 
cinque teppisti gli si sono 
ssazliati contro, armati di 
tuto punto. Colpito al capo. 
il giovane è crollato p»r ter
ra mentre gli squadristi si 
davano alla fuga. Una pattu
glia di PS che si trovava di
nanzi al liceo ha però notato 
l'Onesti mentre tentava di 

disfarsi della spranga e l'ha 
subito fermato: gli altri 
quattro aggressori sono stati 
invece identificati 
• Sempre ieri mattina una 
squadracela, capeggiata dai 
noti picchiatori missini — 
Gianluigi Indri e Paolo Fraio 
Il — ha provocato Incidenti 
all'università. I tep.-j.sU han
no infatti aggredito in piaz
zale della Minerva alcuni stu
denti democratici che si tro
vavano a passare. All'arrivo 
del giovani della facoltà di 
Lettere gli squadristi si sono 
ritirati a Giurisprudenza, 
lanciando una bomba carta 

o Allo stato degli att i , tenu
te in debito conto tut te le 
procedure da esplicare — ha 
aetto l'assessore fala, nel cor
so della riunione della com
missione comunale al patri
monio — non e prevedibile 
quando potrà concludersi la 
procedura espropnatlva ». Gii 
espropri di cui parla il so
cialdemocratico Paia riguarda
no le aree pei la realizzazio
ne dei parchi pubblici che 
nel mese di dicembre del 1972 
il consiglio comunale deliberò 
ai espropriare 

Per una serie di barriere 
burocratiche a livello regio
nale e comunale, sostenguno 
i diversi organismi competen
ti, sareooe ancora possibile 
« azzardare una previsio
ne di massima di sei-otto me
si, ove non sorgano partico
lari intralci ». 

Il primo eienco di aree in 
corso ai esproprio compren-
u<;. 1O1 ohp.cti^a, 'luscoiano, 
Acilia nord, Alessandrino-
tfuarticciolo. Pietra lata - Re-
o.ua.d, i o a e xviauia, t^n.ua 
valle. Villa Lais, Torre Spac
cala, l o r r e Nuova, via l*a<xo 
Aitom, Trullo nord, Valme
laina, Villa Leopardi e Viti-
nia-Mezzocamlno. 

Tutti gli atti relativi alle di
verse procedure di esproprio 
iuioiio inviati alla Regione il 
22 dicembre del 1972. Soltan
to il 30 ottobre del 1973 la 
giunta regionale chiedeva al
la amministrazione comunale 
di provvedere in nome e per 
conto della Regione medesi
ma agli adempimenti previsti 
dal l 'ar t 11 della legge sulla 
casa (865). 

Da parte sua la giunta ca
pitolina soltanto il 13 febbraio 
di quest'anno si è decisa ad 
accogliere la richiesta della 
Regione relativa alla notifica 

! ed alla inserzione sul foglio 
annunci legali dei provvedi
menti di esproprio., 

Quindi siamo ancora nell'al
to mare burocratico per quan
to riguarda il primo elenco 
dei parchi da espropriare ed 
appare chiaro, a questo pun
to, la mancanza di volontà 
politica di procedere in ma
niera decisa ed organica — 
da parte delle giunte di cen
tro sinistra regionale e comu
nale — ad una rapida attua-
izone della volontà espressa 
dal consiglio comunale. 

La situazione del verde pub
blico risulta tra le più ver
gognose ed intollerabili anche 
perchè nel corso di questi an
ni non sono andate avanti 
quelle iniziative necessa
rie, appunto, a garantire il 
minimo di verde pubblico a 
livello di quartiere. 

La giunta capitolina, quan
do propose l'esproprio di un 
primo elenco di aree per la 
realizzazione di 16 parchi 
pubblici, si impegnò a garan
tire, specie nelle zone dove la 
densità urbanistica risul
ta soffocante, un piano di 
esproprio da eseguire cgni 
anno. Dal 1972 ad oggi vedia-

Manifestazìone 
a Monterotondo 

Offi , a Monterotondo, «Ile 
.15,30, partiti un corteo, da piana 
del Popolo, che rasjinngerà la Mia 
Tre Stelle, dove prenderà la paro
la la compagna Franca Prisco, del
ta segreteria della Federatone, o 
Il compagno •creili, sindaco di 
Monterotondo. 

mo che quell'impegno, e non 
solo per intralci burocratici, 
è stato puntualmente dimen
ticato, mentre nella città cre
scono e si sviluppano inizia
tive unitarie a livello di quar
tiere che richiedono aree per 
il gioco, verde pubblico per 
respirare. 

A questo punto non possiamo 
accettare ciò che con troppa 
naturalezza ha dichiarato lo 
assessore Pala riguardo allo 
stato degli espropri. Troppo 
facile sostenere che è tut ta 
colpa delle procedure, quan
do sappiamo bene che in co
muni amministrati dalle forze 
di sinistra e dove la dotazio
ne per abitante risulta note . 
volmente superiore a quelia 
di Roma, l'applicazione della 
legge sulla casa ha rappresen
tato un terreno d'impegno de
mocratico delle forze popola
ri ed anche gli espropri per 
il verde pubblico non hanno 
seguito un così defatigante 
iter procedurale. 

Allora ci sembra retorico 
dichiarare la necessità e l'ur
genza di procedere all'espro
prio di Villa Torlonia quando 
esplicita risulta la minaccia 
di una speculazione. Necessa
rio ed urgente è mantenere 
gli impegni assunti in consi
glio comunale per il verde 
pubblico e per l'attrezzatura 
di quelle aree già di proprie
tà comunale. Altrimenti lo 
proposte contenute nel piano 
poliennale preparato - dalla 
giunta rischiano di finire nel
la Indifferenza mentre deb
bono rappresentare — anche 
nei • consigli' di circoscri
zione — un serio e concreto 
terreno di confronto e di ini
ziativa democratica. 

Giuliano Prasca 

Nuovo mandato di cattura emesso dal'giudice Amati 

Torri dovrà tornare in galera 
i l produttore cinematografico condannato per calunnia e falso ottenne la libertà 
provvisoria • La Cassazione ha ora accolto i l ricorso presentato dalla Procura 

Qn breve 
) 

* PINETA SACCHETTI — Corsa 
podistica, questa, mattina, alla Pi
neta Sacchetti. L'iniziativa è stata 
presa dal comitato di quartiere Au
relio, in collaborazione con il CUS 
Roma, "per ribadire la ferma vo
lontà di tutti i cittadini di impe
dire le speculazioni edilìzie nella 
torta, l a corsa è-aperta a tutti. 
' CENTRO ITALO •IUGOSLAVO 
— Con una conferenza del prof. 
Eros Sequt, titolare della cattedra 
di letteratura italiana all'università 
di Belgrado, sul secondo centena
rio del libro « Viaggio in Dalma
zia > di Alberto Fortìs, si è aperta. 
nel giorni scorsi, l'attività del 
centro culturale italo-jugoslavo. 

CASA DELLA CULTURA — 
Mercoledì 18, per iniziativa della 
Casa della Cultura, sarà presentato, 
presso la sede della associazione 
della stampa romana (a piazza San 
Lorenzo in Lucina 26) il libro di 
Giorgio Amendola « Lettere a Mi
lano ». 

ARCI — Osti pomeriggio, alle 
17,30. il circolo ARCI-Uisp della 
X circoscrizione presenterà II 
« gruppo teatro strumento • in 
• Metamorfosi » dall'opera di F. 
Kafka. Lo spettacolo è allestito 
nella sodo de) «ircelo Dopolavoro 

In via Flavio Stilìco-Fcrroviarìo, 
ne, 69. 

' SALARIO — Incontro delle don
ne col PCI mercoledì alla sezione 
Salaria in via Sebino 43/a (piazza 
Verbano). Alle ore 18,30 spetta
colo dì canti popolari col gruppo 
« Ottobre rosso ». Alle 20 parlerà 
la compagna Adriana Sereni. Se
guirà uno spettacolo teatrale. 

- RASSEGNA ELETTRONICA — 
Domani, nell'ambito della rasse
gna elettronica, si aprirà il XIV 
convegno internazionale sullo spa
zio. Tema del convegno, che si 
concluderà il 20. e « I satelliti 
per la meteorologia e le risorsa 
terrestri - Tecnologie speciali • 
Collaborazione internazionale ». La 
relazione sarà svolta da Maurizio 
Giorgi, docente dell'Istituto idro
grafico della marina a Genova. 

PRIMAVALLE — Si svolgerà, 
martedì alle 10, sul campo Tanas, 
in vìa Bonelli, una manifesta
zione indetta dal comitato giova
nile di quartiere, sui problemi del
la casa, del verde, dei servizi so
ciali, per la creazione di un centro 
culturale. Vi sarà anche uno aoet-
tacolo con Paolo Pietningell od altri 
completai dal «.«artiere. 

Un nuovo mandato di cat
tura è stato emesso nei gior
ni scorsi contro Pier Luigi 
Torri, il produttore i i n n » 
tografico coinvolto nel proces
so per le vicende del < Nunv 
ber One>, il locale notturno 
di via LucuHo. venuto alla il» ' 
balta della cronaca per la 
scandalo della droga. 

Pier Luigi Torri, era stato 
condannato a quattro anni eli 
reclusione per i reati di oa-
lunnia e falso, ma aveva ot
tenuto il beneficio della liber
tà provvisoria prima dell'ini
zio del dibattimento per i fat
ti del e Number One ». 

Contro il provvedimento era 
stato presentato ricorso dalla 
procura^ generale della corta 
di appello. • ) 

La corte di cassazione ha 
successivamente accolto il ri
corso e il 14 marzo scorso fl 
presidente della VI sezione pe
nale del tribunale, dott. Ama
ti. ha emesso il nuovo man
dato di cattura che finora no» 
è stato eseguito in quanto il 
Torri si trova all'estero (sem
bra In Brasile o in 
terni). 
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